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Il SOROPTIMIST INTERNATIONAL D'ITALIA, associazione di donne impegnate nelle professioni 
e negli affari, riunitosi a Firenze il 21, 22 e 23 novembre al 1000 Consiglio nazionale delle 
Delegate, ha deliberato all'unanimità di trasmettere ai Costituenti che prendono parte alla 
Conferenza intergovernativa per la redazione della Costituzione dell'Unione Europea, la seguente 
 

MOZIONE 
 
Considerato 
che la promozione dei diritti umani e in particolare l'avanzamento della condizione femminile rientra tra gli scopi 
statutari dell'Associazione; 
 
valutata 
l'insita vocazione del Soroptimist International a farsi portavoce universale dei diritti delle donne in tutti i campi per 
rimuovere ogni discriminazione diretta e indiretta e ogni ostacolo che di fatto risulti riduttivo della parità; 
 
tenuto presente 
che nella Carta dei diritti fondamentali dell'Unione Europea è solennemente affermato il principio di parità tra uomini 
e donne in tutti i campi ed è precisato che il principio di parità non osta al mantenimento o all'adozione di misure che 
prevedono vantaggi specifici a favore del sesso sottorappresentato; 
 
consapevoli 
del valore fondamentale dell'eguaglianza senza distinzione alcuna; 
 
convinte 
della necessità che la legge debba rimuovere gli ostacoli che di fatto limitano l'eguaglianza di genere, nella 
differenza, e che debba altresì promuovere la parità di presenza tra uomini e donne nelle cariche elettive dell'Unione 
Europea; 
 
ritenuto 
che la redazione della Carta costituzionale di un'Europa democraticamente integrata e socialmente unita non possa 
prescindere dai principi sopra affermati; 
 
preso atto 
del contenuto del Trattato di Amsterdam nel quale sono previste azioni positive a vantaggio delle candidate a cariche 
elettive, 
 
le Delegate del Soroptimist International d'Italia riunite in assemblea nazionale 
 
raccomandano 
che unitamente al principio di parità tra uomini e donne già affermato nel testo dei lavori preparatori, vengano 
individuate, attraverso tutta la strumentazione tecnica di cui il diritto dispone, le strategie di promozione e di controllo 
più idonee a far sì che venga rimosso, anche attraverso opportune misure a favore del sesso sottorappresentato, 
tutto ciò che di fatto negli ordinamenti nazionali dei Paesi membri dell'UE osta all'eguaglianza di genere e ad una 
compiuta ed effettiva partecipazione delle donne all'organizzazione politica, economica e sociale. 
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